
Calendario liturgico
5 DOMENICA III di Pasqua

Ore   9.00 S. MESSA – def. Gianna Rosa Calzolari 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – def. Alfonso, Elvira, Albertina e Pia
Ore 12.15 S. MESSA al Santuario della Madonna di San Luca

6 LUNEDI’ S. Venerio, vescovo
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Teresa Di Carlo 19.05 Vespri

7 MARTEDI’ S. Domitilla, martire
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – persone vedove e sposi defunti

def. Guido Bonazzi 19.05 Vespri
8 MERCOLEDI' S. Vittore, martire

Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Dolores Massaro e genitori   19.05 Vespri

9 GIOVEDI' S. Isaia, profeta
Ore 17.00-20.00 Adorazione Eucaristica
Ore 18.30 S. MESSA – def. Ernesto Guccini e fam. 19.05 Vespri

10 VENERDI’ B. Nicolò Albergati, vescovo
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Giuseppe Baldelli (3° ann.) 19.05 Vespri

11 SABATO S. Antimo, martire
Ore 8.30 S. MESSA – def. Carlo Diamanti 8.15 Lodi
Ore 10.00 S. Messa a Villa Ranuzzi

12 DOMENICA IV di Pasqua
Ore   9.00 S. MESSA – def. Fam. Castellina e Margherita 8.15 Lodi
Ore 10.30 S. MESSA – Pro Populo & prime Comunioni

ORARI APERTURA DELLA CHIESA

Domenica 7.45-12.30 lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.45-12.00

Zona pastorale Borgo-Lungoreno

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it

5  m a g g i o 2 0 1 9
III domenica di Pasqua

Dagli Atti degli Apostoli 5,27b-32.40b-41

In quei giorni, il sommo sacerdote interrogò gli apostoli dicendo: «Non vi
avevamo espressamente proibito di insegnare in questo nome? Ed ecco, ave-
te riempito Gerusalemme del vostro insegnamento e volete far ricadere su di noi
il sangue di quest’uomo».

Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio invece
che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avete uc-
ciso appendendolo a una croce. Dio lo ha innalzato alla sua destra come capo
e salvatore, per dare a Israele conversione e perdono dei peccati. E di questi
fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli
obbediscono».

Fecero flagellare [gli apostoli] e ordinarono loro di non parlare nel nome di
Gesù. Quindi li rimisero in libertà. Essi allora se ne andarono via dal Sinedrio,
lieti di essere stati giudicati degni di subire oltraggi per il nome di Gesù.

Salmo 29:  R./ Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato

Dalla libro dell’Apocalisse di S. Giovanni apostolo 5,11-14

Io, Giovanni, vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri
viventi e agli anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di mi-
gliaia e dicevano a gran voce:

«L’Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere potenza e ricchezza,
sapienza e forza, onore, gloria e benedizione».

Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli es-
seri che vi si trovavano, udii che dicevano: «A Colui che siede sul trono e
all’Agnello lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli».

E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E gli anziani si prostrarono in
adorazione.



Dal Vangelo secondo Giovanni 21,1-19
In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E

si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Nata-
naèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon
Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora
uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla.

Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti
che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli rispose-
ro: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e
troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità
di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Si-
mon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché
era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trasci-
nando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di
metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del
pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora
Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré
grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Ve-
nite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sa-
pevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così
pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere
risorto dai morti.

Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni,
mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio be-
ne». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Si-
mone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti vo-
glio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone,
figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta
gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai
che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti
dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai
vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Que-
sto disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo,
aggiunse: «Seguimi». Parola del Signore

Maggio: mese di Maria e del Rosario
Quando un cristiano mi dice che non gli viene
di cercare la Madonna o di pregare la Madon-
na, io mi sento triste. Perché un cristiano sen-
za la Madonna è un orfano. Ance un cristiano
senza Chiesa è un orfano. Un cristiano ha bi-
sogno di queste due donne, due donne madri,
due donne vergini: la Madonna e Maria.
Come va il mio rapporto con queste due Ma-
dri?

DOMENICA 5 MAGGIO
Pellegrinaggio parrocchiale a San Luca
Ore 11.00 partenza dal Meloncello
Ore 12.15 S. Messa in Santuario - a seguire pranzo al sacco negli
ambienti del Santuario

MARTEDI’ 7 MAGGIO
Ore 17.00-19.00: Oratorio per i ragazzi delle Medie

Sabato 11 MAGGIO ore 11.30
Confessioni per i bambini di prima Comunione

DOMENICA 12 MAGGIO
Giornata del Seminario

& Giornata di Preghiera per le Vocazioni
“Come se vedessero l’invisibile”

La questua domenicale sarà devoluta al Seminario Arcivescovile.
Sarà presente un confessore nella mattinata.

Ore 10.30 Prime Comunioni
Ore 15.00 CINE-BIMBI 5-9 anni

LUNEDI’ 13 – VENERDI’ 17 MAGGIO
ore 20.00 recita del S. Rosario
ore 20.30 S. Messa in preparazione alla Festa

Lunedì invitati i Catechisti presiede don Marco Pieri
Martedì invitato gruppo Caritas presiede don Gabriele Stefani
Mercoledì invitate le Famiglie presiede don Carlo Bondioli
Giovedì invitato il Coro presiede don Romano Marsigli
Venerdì invitati ragazzi/giovani presiede don Paolo Giordani

SABATO 18-DOMENICA 19
MAGGIO

Festa di S. Gemma Galgani
& della Parrocchia

Unica S. Messa domenica 19/5
ore 9.30 con processione eucaristi-
ca

ESTATE RAGAZZI ISCRIZIONI

Lunedì 13/05, martedì 14/05 e mercoledì 15/05
dalle 16.15 alle 18.00 in segreteria parrocchiale.



A uando noi preghiamo, pensiamo che lo facciamo con Gesù. Gesù è il nostro couando noi preghiamo, pensiamo che lo facciamo con Gesù. Gesù è il nostro corag-gio, Gesù è la nostra sicurezza, che in questo momento intercede per noi uando noipreghiamo, pensiamo che lo facciamo con Gesù. Gesù è il nostro coraggio, Gesù èla nostra sicurezza, che in questo momento intercede per noiaggio, Gesù è la nostrasi La Chiesa è giovane quando riceve la forza sempre nuova della Parola di Dio,dell’Eucaristia, della presenza di Cristo e della forza del suo Spirito ogni giorno:quando è capace di ritornare continuamente alla sua font La Chiesa è giovanequando riceve la forza sempre nuova della Parola di Dio, dell’Eucaristia, della pre-senza di Cristo e della forza del suo Spirito ogni giorno: quando è capace di ritorna-re continuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noi ltro


